
dre deserte» non è andata a buon fi-
ne: «lo sciopero nella scuola - si legge
in un comunicato su un dato parziale
- registra l’9,56% delle adesioni». Ep-
pure sono state molti gli istituti scola-
stici in sofferenza per le assenze per

sciopero di docenti, personale ammi-
nistrativo e collaboratori scolastici.
Per la Flc-Cgil l’adesione allo sciopero
è stata del 45% con punte del
60/70% nella scuola di base. A Bolo-
gna è stata chiusa la facoltà di Scien-
ze della formazione. Idem ad Ancona
per l’istuto musicale «Pergolesi». E ad
Urbino c’è stata la «serrata» dell’Acca-
demia delle Belle Arti.

SCUOLAAL CENTRODELLA POLITICA

Epifani l’ha detto da Palermo. «Mi
sembra che oggi si discuta di cose che
non sono il cuore del problema, co-
me il grembiulino o il 5 in condotta»,
ha precisato il leader della Cgil. «La
nostra scuola ha tante magagne, va
sicuramente riformata ma non can-
cellata. Senza formazione di qualità
e il contrasto alla dispersione scolasti-
ca perderemo molte battaglie. In pri-
mo luogo quella della legalità. Sono
troppe le cose che non vanno nella
scuola - ha osservato Epifani -, a parti-
re dalla riduzione degli spazi formati-
vi, meno tempo per stare in aula, la
riduzione delle risorse e il grande pro-
blema dei precari. È una emergenza
molto importante che con la crisi an-
drebbe affrontata diversamente». Ec-
co spiegato il perchè dello sciopero:
protestare contro le scelte del gover-
no per «rivendicare una scuola di qua-
lità».❖

La mattinata di protesta alla Sapien-
za finisce così. Cariche della polizia,
calci e manganellate agli ingressi del-
la Città Universitaria. Lanci di scar-
pe, sassi e bottiglie di plastica contro
gli agenti in tenuta antisommossa. E
un bilancio di una decina di studenti

contusi e di un carabiniere ferito. A
Roma l’Onda riparte dopo la pausa in-
vernale, ma in un clima di tensione, a
tre giorni dagli scontri a Roma Tre tra
studenti dei collettivi e organizzazio-
ni di destra. Intorno alle 10 in trecen-
to si riuniscono sotto la Minerva. Pro-
testano contro i tagli all’istruzione e
contro i provvedimenti anticrisi del
governo. Ma sfilare dentro la Città
Universitaria non basta. Bisogna por-
tare la protesta all’esterno. L’obietti-
vo è il Ministero dell’Economia. È lì
che l’Onda vuole dar vita ad una nuo-
va forma di protesta, quella che chia-
mano “la rivolta delle scarpe”: lancia-
re delle ciabatte contro il Ministero
«come hanno fatto gli studenti france-
si e come ha fatto il giornalista contro

Bush». All’ingresso principale, pe-
rò, gli agenti bloccano il corteo. Il
nuovo protocollo sulle manifesta-
zioni, voluto da Alemanno e firma-
to dalle sigle sindacali, non prevede
quel percorso. Gli studenti sono
chiusi tra il cordone di forze dell’or-
dine e i cancelli, tengono le mani al-
zate e gridano «vergogna». Passa
mezz’ora, poi la polizia carica. «So-
lo alleggerimento per reagire al ten-
tativo di sfondare il cordone», spie-
gano le forze dell’ordine. «Ci hanno
caricati a freddo», è invece la versio-
ne dell’Onda. «La libertà di manife-
stazione è un diritto costituzionale
che intendiamo garantire contro
ogni forma di violenza» ha commen-
tato in serata Maroni. ❖
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La denuncia è dell’Arcigay: in

un istituto tecnico di Roma,

quartiere San Paolo-Ostiense,

undocenteduranteunalezione

ha detto «Gli omosessuali sono

persone da evitare...».

Roma, la polizia carica
Gli studenti tirano scarpe

ROMA

Al corteo impedito di uscire dal-
la Città Universitaria secondo il
nuovo protocollo sulle manife-
stazioni voluto da Alemanno.
L’Onda: «Aggrediti a manganel-
late». Le forze dell’ordine: «Solo
cariche di contenimento».
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